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Quegli occhi che riflettevano, nel loro 
colore marino e nei loro bagliori, le ampie 
serenità pronte ad accendersi e lo spirito 
che vigila e raccoglie l 'nniversale % 

Non può dirsi di lui che egli sia stato 
un finanziere, un economista, un politico, 
un filosofo; possedeva tu t t e le possibilità 
perchè la real tà operava in lui nella sua pie-
nezza. 

Aveva predisposto il suo animo per 
raccogliere vaste eredità: le eredità di Quin-
tino Sella, di Angelo Messedaglia, di Marco 
Minghetti, e le ha ospitate in sè, nella digni-
tosa uni tà in cui il sapere e la passione si 
fecondano, si determinano, e si l imitano 
insieme. 

Se fosse vissuto in Inghilterra, sarebbe 
stato t ra gli uomini rappresentat ivi dell'epoca 
vit toriana; in I tal ia ha rappresentato, per 
il fresco convivere in lui di t u t t e le facoltà 
e per la misura e l 'a rmonia dell'esprimerle, 
un Uomo sintesi della stirpe. 

Capo di Governo, ministro tecnico, ora-
tore, scrittore, aveva il fascino di quelle 
anime spontanee che. conservano in tu t t i 
i giorni della vita la compiutezza e la sensi-
bilità native. 

Ha servito la sua fede nella divinità, 
la sua patria, l 'idea della f ra terni tà umana 
con cuore puro, con potenza di elevazione, 
con calore che non si è mai spento. 

Se è grande quell 'uomo che ama le cose 
per loro stesse e non per sè, Egli certamente 
f u grande. Quell'idea di f ra tern i tà diede 
alla sua azione politica ispirazione e forme 
di mitezza, e fu anche la ragione e la sostanza 
del suo pensiero politico. 

Ma Egli fu con noi nell'interesse superiore 
della patria per comprensione delle sue 
necessità. 

Era l 'ult imo dei grandi politici-poeti 
che chiudesse nel ciclo di una vita il primo 
periodo della nostra t ravagl iata esistenza 
unitaria. 

Concretare di più sarebbe diminuire e 
togliere i palpiti che sopravvivono nel nostro 
pensiero alla vita che ora si è chiusa. 

Quel che r imane nel ripensarvi è questa 
calda pur i tà vissuta e senza riposo. 

Che cosa è quell'impressione di luce che 
Egli ha lasciato dietro di sè ? È quel tanto 
di realtà eterna che f u in Lui e che r imane 
a noi come gli fu consentito di esprimerla. 

Io mi unisco per le terre donde è venuto, 
e che gli furono care, ai sentimenti del Pre-
sidente della Camera, e voglio intrecciare 
al nome di Luigi Luzzatt i i due nomi da 
lui amat i , Venezia, I tal ia . 

Propongo che la Camera, udite le parole 
del ministro, sospenda per dieci minut i la 
seduta in segno di lutto. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Miari. S e ha facoltà. 

MIARI. Onorevoli deputat i , a nome di 
Padova, dove Luigi Luzzatt i insegnò e 
trascorse gran parte della sua vita operosa, 
t u t t a in tenta al pubblico bene, e che egli 
amò come la sua ci t tà nativa, a nome di 
Abano che ebbe l 'alto onore di essere da 
Lui rappresentato in questa assemblea per 
oltre venti anni, mi associo alle nobili parole 
e alle proposte fa t te dall'onorevole De' Ste-
fani, e prego la Presidenza della Camera di 
inviare un telegramma di condoglianza an-
che alla città di Padova e ad Abano Terme, 
di cui Luigi Luzzatt i era cittadino onorario 
e benemerito. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fani. 

FANI . Onorevoli colleghi, la improvvisa 
scomparsa di questo t i tano del pensiero, 
che ha dovuto cedere alle inesorabili leggi 
della vita, suscita in quest 'Aula, dove Egli 
per t an to tempo portò la sua parola al ta ed 
ammonitrice, un sentimento di profondo 
rimpianto, di grati tudine e di amore. 

Raccogliamoci, onorevoli colleghi, ancora 
per un is tante intorno alla sua figura, rie-
vochiamo la sua memoria in questa Assem-
blea r innovata e r i temprata dalla rivoluzione 
fascista e dalle più giovanili energie, in 
questa Assemblea ove la sua parola di vecchio 
e buon genio tutelare di nostra gente avrebbe 
saputo anche oggi t rovare la via dei cuori 
ed essere .all'unisono coi tempi nuovi e con 
i nuovissimi eventi. 

Singolare e doveroso onore questo che 
dobbiamo rendere prima di ogni altro alla 
sua memoria, poiché Egli, nato e vissuto 
nell'epoca della più insigne e ricca fioritura 
dell'idea liberale, Egli che fu per indole e 
per studi uno dei più autentici assertori 
di quell'idea, seppe intendere la suprema 
necessità della rivoluzione fascista e com-
prendere la bellezza spirituale redentrice 
del fascismo, seppe, Lui vecchio, salutare 
nel nostro giovane Duce il grande realizza-
tore delle nuove fortune della Patr ia . 

Onorevoli colleghi, ripensando a questa 
bella, augusta, complessa figura di legi-
slatore, di statista, di oratore, torna alla 
mente, per naturale associazione di idee, 
la sublime e al tempo stesso semplice defi-
nizione di Platone sulla bellezza, che l 'ar te 
e la scienza incarnano: « ]1 bello è lo splen-
dore del vero e del bene ». (Applausi). 


